




















































































































































































































































Nucleo Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale di Torino
Torino Cronaca

09 settembre 2025 - estratto pag. 5

A casa di un artigiano torinese le 250 false opere di Carol Rama
L’uomo, di mezza età, ha patteggiato un anno e quattro mesi. 

Vecchi fogli ingialliti, pastelli, pen-
narelli. Un piccolo laboratorio 
nella periferia di Torino e l’ambi-
zione, o l’azzardo, di mettere in 
vendita disegni falsi, spacciandoli 
per degli originali di Carol Rama. 
Un uomo di mezza età, residente 
a Torino, senza precedenti artistici 
né accademici (e nemmeno penali) 
ha prodotto oltre 250 opere con-
traffatte attribuendole in gran 
parte alla celebre artista torinese 
scomparsa nel 2015 e, in misura 
minore, a Enrico Baj. 
Dopo mesi di indagine da parte 
dei carabinieri del Nucleo tutela 
patrimonio culturale di Torino, e 
su disposiziune della Procura, è ar-
rivata la condanna: un anno e 
quattro mesi, patteggiati, con la 
confisca di tutte le opere false. Un 
caso che ha fatto emergere un 
tema ancora poco discusso ma 
molto attuale: il rischio della con- 
traffazione nel mercato dell‘arte 
contemporanea, dove certificati, 
archivi, auteuticazioni e “prove-
nienze” sono strumenti fonda-
mentali ma non sempre 
sufficienti. 
Tutto è iniziato nel 2022, quando 
i militari del Nucleo Tpc di Torino 
hanno notato alcune opere attri-
buite a Carol Rama messe in ven-
dita da una casa d’asta lombarda. 
Le opere, benché coerenti con lo 
stile dell’artista, presentavano ele-
menti di dubbio:  soggetti ripetuti, 
tecniche imitate, ma nessuna cer-
tificazione valida. E’ quindi scat-
tata la richiesta all’Archivio Carol 
Rama, costituitosi parte civile, che 
da anni si occupa di tulela del-
l'opere dell’artista. 

falsario aveva guadagnato - ha 
detto il maggiore Angeletti - qual-
che migliaio di euro. La Procura 
ha dato l’ok alla perquisizione 
nella casa e nel laboratorio del-
l’uomo”. Risultato? Circa 250 
opere contraffatte pronte per es-
sere vendute. Alcune erano desti-
nate a canali più strutturati, come 
le case d’asta, ma la maggior parte 
sarebbe finita nei mercatini ven-
dute a ignari acquirenti per cifre 
tra i cento e i 20mila euro. L’uomo  
lavorava in autonomia con mate-
riali scelti per dare alle sue opere 
un’apparenza di autenticità: carta 
d’epoca, strumenti di disegno vin-
tage, tecniche che simulavano il 
tratto e lo stile di Carol Rama. 
Non si trattava di riproduzioni 
esatte, ma di variazioni su soggetti 
già noti, una strategia usata spesso 
per cercare di “aggirare” controlli 
più superficiali.

ll Comitato scientifico non ha 
avuto dubbi: i disegni erano falsi. 
Non copie dichiarate o omaggi, 
ma tentativi deliberati di imita-
zione, destinati a ingannare i col-
lezionisti. E’ iniziata l’operazione 
“Olga”, i cui risultati sono stati 
diffusi ieri in via Po  alla Fonda-
zione Accorsi Ometto (dovè in 
corso la mostra “Carol Rama - 
Geniale Sregolatezza”), illustrati 
dal maggiore Ferdinando Ange-
letti, con il direttore della Fonda-
zione Luca Mana, il presidente 
dell’Archivio Carol Rama, Michele 
Carpano e in collegamento Giu-
liana Calcani, direttrice del Labo-
ratorio del falso di Roma Tre. 
“ La pista portava a un torinese 
sconosciuto al mondo dell’arte, 
che aveva già messo in commercio 
almeno tre di quelle opere, indi-
candole come provenienti da “col-
lezione privata”. Il giro di affari 
potenziale era di 350mila euro e il 
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Nucleo Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale di Udine
MessaggeroVeneto

26 novembre 2025 – estratto pag. 37

Beni sottratti e ritrovati  
La riconsegna alla Chiesa

Centinaia di beni archivistici, un  
libro del 1902 e due dipinti an-
tichi, tutti fuoriusciti in maniera 
illecita dalla proprietà ecclesia-
stica e la cui vendita era stata 
rintracciata, in diverse circo-
stanze temporali, sui canali di 
vendita online, sono stati con-
segnati lunedi scorso dai cara-
binieri del Nucleo Tutela del 
patrimonio culturale di  
Udine all’arcivescovo Riccardo 
Lamba. 
ll recupero dei beni è stato de-
terminato da una costante atti-
vità di monitoraggio del web da 
parte del Nucleo Tpc di Udine, 
da indagini avviate tra il 2024 e 
il 2025 e coordinate dalle Pro-
cure della Repubblica di Udine 
e Trieste. In panicolar modo, 
un’epistola del 1842, indirizzata 
all’Ordinariato vescovile di 

beneficio dell’arcidiocesi e dei 
beni culturali di natura ecclesia-
stica, evidenziano la vicinanza 
dell’Arma nei confronti di un 
patrimonio che, oltre ad avere 
una definizione giuridica e una 
tutela specifica, assume anche 
tratti devozionali o valore sto-
rico-documentale. 

Udine, é stata rinvenuta nella di-
sponibilità di un appassionato 
collezionista triestino dopo che 
lo stesso aveva messo in vendita 
su Facebook numerosi docu-
menti manoscritti di pregio. 
Due dipinti, un olio su tela 
raffigurante “il matrimonio mi-
stico di Santa Caterina” e un 
piccolo olio su tavoletta a tema 
mariano, sono stati recuperati a 
seguito del decesso di un citta-
dino di Pozzuolo che, nel corso 
della vita, aveva accumulate 
nella propria dimora, in ma-
niera irregolare, un’ingente 
quantità di beni. Un’ulteriore at-
tività ha permesso di recuperare 
oltre 530 documenti archivistici 
di grande valore storico, risa-
lenti al periodo compreso tra il 
XVIII e il XX secolo. 
L’attività dei carabinieri Tpc a 
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Nucleo Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale di Venezia
Alto Adige

03 aprile 2025 – estratto pag. 21
Otto preziosi reperti etruschi in soffitta

BOLZANO. Sono rimasti nella 
soffitta di un palazzo bolzanino 
per almeno una quarantina d’anni, 
ricoperti di polvere, insieme ad 
altre cianfrusaglie di nessun va-
lore. Poi, nel 2024, chi aveva ere-
ditato l’immobile ha deciso di 
svuotare il sottotetto e ha fatto la 
clamorosa scoperta: tra la monta-
gna di oggetti, c’erano otto pre-
ziosi reperti in ceramica di 
produzione villanoviana ed etru-
sca, di diversa datazione, com-
presa tra l’XI e il VI secolo avanti 
Cristo. I nuovi proprietari hanno 
subito denunciato il clamoroso ri-
trovamento. 
Ieri, al termine di indagini durate 
un anno e coordinate dall Procura 
di bolzano, come previsto dallo 
Statuto speciale per il Trentino 
Alto Adige e delle relative Norme 
di attuazione, i carabinieri del Nu-
cleo Tutela patrimonio culturale di 
Venezia hanno consegnato quel 
tesoro alla Soprintendenza provin-
ciale ai beni culturali di Bolzano. 
Gli accertamenti compiuti dagli 
specialisti dell’Arma hanno per-
messo di riscostruire parte della 
storia delle ceramiche, provenienti 
da scavi clandestini compiti nel 
Lazio negli anni Ottanta. I manu-
fatti, oggettoi dei reati di viola-
zione in materia di ricrche 
archeologiche e furto di beni cul-
turali, erano poi stati comprati da 
altri soggetti che li avevano trasfe-
riti in Alto Adige e successiva-
mente dimenticati nell’abitazione 
bolzina, dove i nuovi proprietari li 
hanno ritrovati e immediatamente 
denunciati. Tra gli otto reperti c’è 

città lagunare. Durante le indagini  
sono state trovate anche quattro 
riproduzioni moderne di preziosi 
reperti, tra cui l’imitazione di un 
olpe (particolare vaso) etrusco-co-
rinzia della seconda metà del VII 
secolo a.C.  
A questi reperti sono state apposte 
le previste indicazioni di non au-
tenticità. Sui beni archeologici 
provenienti certamente o presumi-
bilmente dal territorio italiano, la 
normativa vigente prevede una 
presunzione di  appartenenza al 
demanio culturale. Il privato che 
intenda rivendicare la proprietà 
deve fornire la prova che gli stessi 
siano stati assegnati dallo Stato in 
premio per ritrovamento fortuito 
o che gli siano stati ceduti, sempre 
dallo Stato, a titolo di indennizzo, 
per l’occupazione di immobili o, 
ancora, che siano stati in proprio 
o altrui possesso, in data anteriore 
all’entrata in vigore della legge n. 
364 del 20 giusgnio 1909.

un vaso “biconico in bucchero” (si 
tratta di una ceramica nera lucida) 
grigio-bruno con orlo estroflesso 
e incisioni geometriche tipiche del 
periodo villanoviano, risalente al X 
secolo a.C.; un calice in bucchero 
nero di produzione vulcente del 
VI secolo a.C.; un’ionochoe (vaso 
simile a una brocca) in bucchero 
trilobata a impasto grigio, decorata 
con incisioni puntinate semicirco-
lari e a raggiera, del VIII secolo 
a.C.. Lo scorso gennaio, la Procura 
ha disposto il dissequestro dei 
beni in favore del demanio cultu-
rale, per essere consegnati alla So-
printendenza di Bolzano. 
Durante il corso delle attività, per 
la valutazione dell’interesse cultu-
rale dei beni, i militari del Nucleo 
Tutela Patrimonuo Culturale di 
Venezia hanno potuto avvaersi di 
esami tecnici e storico-artistici ese-
guiti dai funzionari archeologici 
della Soprintendenza Archeolo-
gica, Belle Arti e Paesaggio della 
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La clamorosa scoperta. Erano in un’abitazione di Bolzano. Sono stati trovati e subito denunciati dai nuovi pro-
prietari. I carabineri del Nucleo Tutela patrimonio culturale di Venezia hanno consegnato il tesoro alla Provincia 
di Bolzano.. 



Sezione Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale di Siracusa
Siracusa News

siracusanews.it - 9 aprile 2025 – estratto pagina web

Restituiti alla Diocesi di Noto e alla Prefettura di Siracusa 
 5 oggetti sacri trafugati

Le attività d’indagine, coordinate dalla Procura della Repubblica di Siracusa, sono state sviluppate nell’ambito 
di diversi procedimenti penali, originati dalla costante attività di controllo e di monitoraggio dei beni pubbli-
cati sulle piattaforme social ed e-commerce.
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Oggi alle 11 nell’Aula Magna del 
Seminario Vescovile di Noto, il 
Comandante del Nucleo Carabi-
nieri Tutela del Patrimonio Cultu-
rale di Palermo restituirà al 
Vescovo di Noto: una mitria ve-
scovile bicuspidata di colore avo-
rio, databile XVIII sec., realizzata 
in seta e filati in oro zecchino e 
argento, con motivi fitomorfi e 
ramages; un reliquario a braccio 
in argento, con teca centrale a 
vista contenente la reliquia di San-
t’Alessio, facenti parte del cor-
redo votivo del Santo, entrambi 
sottratti nel 2023 dalla Chiesa di 
Sant’Antonio Abate di Noto. 
Nella stessa circostanza conse-
gnerà al Prefetto di Siracusa altri 
beni asportati da due chiese della 
Diocesi di Noto, appartenenti al 
FEC (Fondo Edifici di Culto): un 
dipinto olio su tela raffigurante il 
ritratto di “Santa Lucia”, facente 
parte dei beni esposti all’interno 

della Chiesa di Santa Maria 
Scala del Paradiso, provento di 
furto avvenuto nel 1991; due la-
pidi in marmo policromo con 
stemma gentilizio della famiglia 
Nicolaci, XVIII sec., facenti 
parte del monumento funebre 
della citata famiglia dei Principi 
di Villadorata, installate sino al 
1924 all’interno dell’ex chiesa 
dei Cappuccini di Noto, oggi 
chiesa del Pantheon. 
Le attività d’indagine, coordi-
nate dalla Procura della Repub-
blica di Siracusa, sono state 
sviluppate nell’ambito di diversi 
procedimenti penali, originati 
dalla costante attività di con-
trollo e di monitoraggio dei 
beni pubblicati sulle piatta-
forme social ed e-commerce. 
Le risultanze investigative evi-
denziavano l’esatta corrispon-
denza, poi certificata anche 
dalla consulenza dei funzionari 

della Soprintendenza  BB. CC. 
AA.  di Siracusa, dei beni resti-
tuiti confrontate con le foto in-
serite, all’epoca del furto, 
all’interno della “Banca dati dei 
beni culturali illecitamente sot-
tratti”, un archivio informatiz-
zato considerato un unicum a 
livello internazionale e gestito 
dal Comando Carabinieri Tu-
tela Patrimonio Culturale. 
Il perfetto coordinamento ese-
guito dalla suindicata Autorità 
Giudiziaria e la quotidiana col-
laborazione tra i Carabinieri per 
l’Arte, gli istituti religiosi e gli 
Enti di tutela regionali hanno 
permesso, ancora una volta, di 
restituire alla collettività beni 
culturali di assoluto valore arti-
stico, storico e religioso, a di-
stanza di anni dai furti. 



Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale 
Cooperazione Internazionale

finestresullarte
www.finestresullarte.info - 30 ottobre 2025 – estratto pagina web

Arte rubata recuperata: miniatura del Quattrocento  
torna all’Aracoeli di Roma 
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Una pagina miniata del Quattro-
cento, trafugata negli anni Ottanta dal 
Convento Francescano di Santa 
Maria in Aracoeli (Roma), è stata re-
stituita al suo luogo di origine du-
rante una cerimonia tenutasi questa 
mattina nella basilica romana. La ri-
consegna, avvenuta il 29 ottobre alle 
10:30 alla presenza di autorità civili 
ed ecclesiastiche, è stata officiata dal 
Generale di Brigata Antonio Petti, 
Comandante del Comando Carabi-
nieri per la Tutela del Patrimonio 
Culturale (TPC), che ha consegnato 
l’opera a S. Em. Cardinale Vicario, 
Mons. Baldassare Reina. L’evento ha 
visto la partecipazione del Procura-
tore Aggiunto di Roma, Giovanni 
Conzo, insieme ad altre figure istitu-
zionali, a sottolineare il rilievo storico 
e religioso del recupero. La miniatura, 
rimpatriata in Italia nel mese di giu-
gno, rappresenta un frammento di 
notevole valore artistico e devozio-
nale, ritornando finalmente al conte-
sto monastico da cui era stata 
sottratta. 
Attribuita a Fra Antonio da Monza, 
miniatore attivo tra Milano e Roma 
durante il pontificato di Alessandro 
VI Borgia, la pagina raffigura la Ver-
gine col Bambino ed era originaria-
mente parte del foglio XCIIX (n. 98) 
del graduale R conservato presso il 
convento. Fra Antonio, le cui opere 
si trovano oggi all’Albertina di 
Vienna e al Kupferstichkabinet di 
Berlino, ricevette influenze artistiche 
da Bramante, Leonardo da Vinci e 
dall’arte umbra di Pinturicchio. La 
miniatura misura 25,6 x 25,6 centi-
metri e costituisce un tassello impor-
tante della storia dell’arte italiana. Il 
furto, denunciato il 10 dicembre 

1987, fu scoperto a seguito della spa-
rizione di numerose pagine miniate e 
corali tra il 1981 e il 1986. 
La documentazione storica e le foto-
grafie dell’opera, realizzate dallo stu-
dioso Padre Bellarmino Bagati nella 
pubblicazione Nuove osservazioni su 
Fra Antonio da Monza apparsa su La 
Bibliofilia nel 1935, hanno fornito ri-
ferimenti essenziali per l’identifica-
zione della miniatura durante le 
indagini. Le attività investigative con-
dotte dai Carabinieri TPC, sotto la di-
rezione della Procura di Roma, 
hanno incluso controlli metodici e 
l’elaborazione di dati finalizzati a rin-
tracciare il manufatto nel mercato an-
tiquario internazionale. La miniatura, 
valutata circa 250.000 euro, era stata 
messa in vendita in un’asta londinese 

ma conservata materialmente nella 
sede svizzera della casa d’aste. La col-
laborazione spontanea della struttura 
svizzera ha consentito il rimpatrio 
dell’opera, agevolato dall’Ufficio di 
Cooperazione Internazionale del Co-
mando TPC e dal Consolato d’Italia 
a Zurigo. 
Il ritorno della miniatura alla Basilica 
di Santa Maria in Aracoeli rappre-
senta un episodio importante nella 
lotta contro il traffico illecito di beni 
culturali, riaffermando l’importanza 
della tutela del patrimonio artistico e 
religioso nazionale. L’opera, rientrata 
nel suo contesto originario, arricchirà 
nuovamente il patrimonio culturale 
italiano, garantendo la conservazione 
di un frammento della storia artistica 
e spirituale del Paese.

Dopo decenni di assenza, una pagina miniata del tardo Quattrocento attribuita a Fra Antonio da Monza è stata restituita 
al Convento Francescano di Santa Maria in Aracoeli, frutto delle indagini del Comando Carabinieri TPC e della Procura 
di Roma.
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